ALBO BENEFICIARI DI PROVVIDENZE ECONOMICHE dal 2015 in poi
 

Gli obblighi di pubblicazione dell'Albo dei beneficiari di provvidenze economiche di cui al DPR 118/00 sono soddisfatti con l’inserimento dei dati nella sottosezione “atti di concessione” della presente sezione “ Sovvenzioni, Contributi, Sussidi, Vantaggi Economici “.  
Già la Delibera CIVIT n. 59 del 2013 - Allegato 1 alla presente - prevedeva espressamente, nel Paragrafo "Modalità di pubblicazione", per evitare un’inutile duplicazione degli adempimenti e semplificare il più possibile le attività delle Amministrazioni che "le tabelle contenenti le informazioni relative agli atti con cui si dispongono sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici, devono essere strutturate in modo tale da assolvere anche alle funzioni dell’Albo dei Beneficiari che, ai sensi del DPR 118/2000, gli enti locali e gli altri enti pubblici devono istituire e aggiornare annualmente". 

Successivamente, le Linee Guida del Garante Privacy del 15 maggio 2014 - Allegato 2 alla presente – in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati, stabiliscono in via definitiva che, l’adempimento degli obblighi di pubblicazione contenuti negli artt. 26 e 27, D. Lgs. 33/2013 (con le relative modalità ed eccezioni), assorbe gli obblighi previsti dagli artt. 1 e 2 del DPR 118/00.  

Qui di seguito ti rimettiamo uno stralcio delle richiamate Linee Guida e, in particolare, il Paragrafo 9.e.1. che definisce la disciplina degli obblighi di pubblicazione dell'Albo dei beneficiari di provvidenze economiche alla luce del necessario coordinamento con il "nuovo" obbligo di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi di cui agli artt. 26 e 27 D. Lgs. 33/2013:  
9.e.i. Albo dei beneficiari di provvidenze di natura economica (d.P.R. 7 aprile 2000, n. 118)  L'assolvimento degli obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici descritti nel paragrafo precedente deve essere coordinato con le disposizioni che regolano la predisposizione dell'albo dei beneficiari di provvidenze di natura economica (d.P.R. 7 aprile 2000, n. 118). 
Per tale motivo – alla luce di un'interpretazione sistematica del quadro normativo emergente dalla recente novella in tema di trasparenza e al fine di non duplicare in capo alle pubbliche amministrazioni gli oneri di pubblicazione – deve ritenersi che l'adempimento delle prescrizioni contenute negli artt. 26 e 27 del d. lgs. n. 33/2013, con le relative modalità ed eccezioni descritte nel paragrafo precedente, assorbe gli obblighi previsti dagli artt. 1 e 2 del d.P.R. n. 118. 

Per gli stessi motivi, il Garante ritiene, inoltre, che i soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni parimenti tenuti alla pubblicazione dell'albo dei beneficiari di provvidenze di natura economica ai sensi del d.P.R. n. 118/2000 devono comunque rispettare le medesime cautele ed eccezioni previste dagli artt. 26 e 27 descritte nel paragrafo precedente (es.: divieto di pubblicazione dei dati identificativi dei soggetti beneficiari di importi inferiori a mille euro nell'anno solare, di informazioni idonee a rivelare lo stato di salute o la situazione di disagio economico-sociale degli interessati, di dati eccedenti o non pertinenti). 

